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E 
dunque anche l’affabile Jean-Claude Trichet, 
presidente della Banca centrale europea 
(Bce), dopo tre anni di vita a Francoforte, è 
diventato un duro, anzi un durissimo. E mentre 
molti si aspettavano che l’ex governatore della 

Banque de France inclinasse a un’interpretazione più 
flessibile del mandato della banca europea, voilà, ha 
annunciato che, al prossimo turno di revisione dell’anda-
mento dei prezzi, i tassi di interesse ufficiali, invece di 
diminuire, aumenteranno. 
Doccia fredda per chi credeva che nonostante lo statuto 
imponga alla Bce di preoccuparsi in primo luogo, se non 
esclusivamente, dell’andamento dell’inflazione, questa 
volta, vista la caduta della crescita europea, con gli Stati 
Uniti in balletto permanente sul filo della recessione, a 
Francoforte avrebbero dato almeno un segnale di incorag-
giamento a favore dello sviluppo e della crescita economi-
ca. Al peggio si sperava nel silenzio, invece Trichet ha 
parlato chiaro: a luglio i tassi europei risaliranno di alme-
no 1/4 di punto.
Scenario quindi ribaltato, anche per il cambio euro-dolla-
ro, con la moneta americana che sembrava aver preso la 
via del recupero, mentre il segnale di Francoforte, se non 
ha fatto invertire completamente la rotta, ha comunque 
rallentato di molto, fin quasi all’arresto, il tentativo di 
risalita del biglietto verde.
Lo sconforto è ripiombato nei mercati azionari, poiché 
alle parole di Trichet si sono associate analisi di banche 
su altre banche che prevedono tempi duri per istituti 
europei come Crédit Suisse e Ubs. Il paradosso, caso-
mai, è che queste analisi vengano da banche come 
SocGen, il colosso francese dai piedi d’argilla che ha già 
provato il morso della svalutazione degli asset per 
miliardi e miliardi di dollari.
Sta di fatto che, così come l’anticiclone delle Azzorre non 
riesce a entrare nel bacino del Mediterraneo e quindi il 
brutto tempo è prevalente in tutto il Vecchio continente, 
anche il clima economico si è fatto pessimo. Ma la doman-
da importante da porsi è se si tratterà di una condizione 
passeggera, come il tempo meteorologico, oppure se l’au-
tunno sarà molto freddo.
La classifica delle principali società mondiali diffusa da 

MATTONE

Così Cardia stronca i bond strutturati
L’Italia a un anno dalla crisi subprime

ORSI & TORI
DI Paolo Panerai

Petrolio a 140, brivido in borsa

 Per le banche non sarà più conveniente venderli ai privati

USA LE AZIENDE 
ASSUMONO RIFUGIATI

BPM SE MAZZOTTA 
TORNA A MODENA

RISPARMIO PARTE 
IL SALONE 2008
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Tutti i prezzi 
città per città 
e zona 
per zona

Strauss-Kahn Resta
la paura dopo la bufera

Guido Rossi Attenti
a quei fondi sovrani

CASA
ecco dove

REGGE

Spedizione in A.P. art. 1 c.1 L. 46/04, DCB Milano

A2a -3,79
Alleanza -2,10
Atlantia -2,94
Autogrill -3,67
B Pop Milano -6,21
Banco Popolare -7,35
Bulgari -4,94
Buzzi Unicem -2,04
Enel -2,03
Eni -3,71
Espresso -6,49
Fastweb -0,88
Fiat -9,58
Finmeccanica -4,73
Fondiaria Sai -6,86
Generali -2,36
Geox -6,33
Impregilo -8,18
Intesa Sanpaolo -7,05
Italcementi -3,46

Lottomatica +0,22
Luxottica  -4,44
Mediaset -3,72
Mediobanca -3,93
Mediolanum -10,23
Mondadori -5,50
Mps -9,56
Parmalat -7,89
Pirelli e C. -1,44
Prysmian +9,06
Saipem -2,74
Seat  -5,37
Snam  -0,42
Stm -6,32
Telecom  -1,55
Tenaris +4,00
Terna -1,58
Ubi Banca -4,77
Unicredito -7,46
Unipol -0,99

MIBTEL -3,76 DJ TIT30 -4,16 MF TMT -3,10

 S&P/MIB DELLA SETTIMANA 

-4,43%


